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Un passaggio sul porfido, ne lla fase iniz ia le de lla compe tiz ione , de lle macchine di massima cilindra ta . S i riconoscono l’Aure lia (80) di 
Sassoli, l’Aure lia di Mancini, l’A lfa di Sanesi e la F ia t 8.V di C arlo Le to di Priolo che sarà uno de i maggiori protagonisti de lla gara .

Ancora una volta , abbina ta a l Gran 
Premio d’Ita lia , la Coppa Intereuropa 
ha conseguito sportivamente il suo 
tradiz iona le successo dando vita ad u- 
na compe tiz ione equilibra ta ed inte �
ressantissima .

Nonostante l’aboliz ione de lla classe 
750 cc. che lo scorso anno era sta ta a f �
folla ta , nonostante che la nuova rego�
lamentaz ione internaz iona le adotta ta e- 
scludesse le F errari da questa compe �
tiz ione , ben 36 ve tture si sono a llinea �
te agli ordini de llo starter. Due meno 
che ne l 1953, ma se si tiene conto di 
quanto abbiamo de tto, si deve invece 
riconoscere che di un incremento si 
deve parlare . Infa tti i partecipanti a l �
le tre classi di quest’anno, sono sta ti 
in numero maggiore de i partenti in 
queste stesse classi (od equiva lenti ne l 
caso de lla 1300 cc.) ne ll’ediz ione pas �
sa ta .

La « Intereuropa > si potrebbe scin �
dere in due sole corse , a lmeno agli e f �
fe tti de l commento, poiché se le 1300 
cc. hanno fa tto corsa a sé , le «due li �
tri» e le maggiori macchine hanno fa t �
to un solo gruppo anche se devono es �
sere considera te in due classi.

Come avevamo previsto ne l nostro 
pronostico, le «due litri» hanno minac �
cia to le ve tture più grosse , non solo, 
ma le hanno addirittura supera te ne l �

la percorrenza tota le ed anche ne l 
« giro più ve loce » assoluto le hanno 
notevolmente ba ttute .

’ Ma andiamo con ordine . La corsa è 
sta ta appassionante in tutte le sue fasi, 
aspramente contesa e disputa ta con 
grande impegno da tutti i maggiori 
protagonisti. De i 36 partenti, ben 25

La ve locissima F ia t 8-V di E lio Zaga to^ trionfa tore ne lla VI Coppa Intereuropa

figuravano a ll’arrivo e questa a lta per�
centua le di classifica ti,' nonostante le 
fasi de lla corsa condotta in tutte le 
classi senza risparmio di energie , de �
mone molto favorevolmente sul grado 
di tenuta e di e fficienza raggiunta da i 
nostri mezz i più moderni.

Ne lla classe 1300 cc., le nervose F ia t
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-Zaga to hanno avuto il campo presso �
ché libero poiché le Porsche non so �
no sta te in grado di impegnarle . Le 
F ia t-Zaga to hanno lotta to ad oltranza 
e ne è uscito il nuovo record sulla di �
stanza , ba ttendo di 600 me tri il pri �
ma to de lla classe 1500 cc. de tenuto 
da lla Porsche de l sottoscritto fino da l 
1952 mentre invece il record sul gi �
ro de lla stessa Porsche è rimasto im�
ba ttuto di circa 3 secondi.

Il prima to de lle 1100 cc. de llo scor�
so anno è sta to migliora to di oltre 5 
chilome tri e questo sta a dimostrare la 
accresciuta e fficienza di queste prodi �
giose macchine tte .

La classe 2000 cc. ha fa tto la parte 
de l leone ed infa tti i primi 3 posti as �
soluti, se di classifica genera le è le �
cito parlare , sono sta ti appanaggio di 
queste ve tture . Da l 5.o giro in poi, le 
F ia t 8-V si sono imposte con chiara 
superiorità , prima per merito di C ar�
lo Le to di Priolo, poi di E lio Zaga to 
che ha tenuto brillantemente il co �
mando fino a lla fine , prendendosi an �
che il lusso di segnare il giro più ve �
loce .

Il record de lla percorrenza è sta to 
ba ttuto ne ttamente anche in questa 
classe e Zaga to ha porta to il limite a 
quasi 2 chilome tri più in a lto e così 
dicasi pe l record sul giro appartenen�
te a Sanesi e porta to da Zaga to a 2’25” 
6/10 corrispondenti a lla media di Km.
155,769.

Ne lla classe maggiore , assenti le 
F errari per le note questioni regola �
mentari ed ana logamente le Lancia 
specia li de llo scorso anno, la percor�
renza tota le è rimasta imba ttuta per
12 chilome tri circa e que lla de lle Lan�
cia di 10 chilome tri. Sul giro, Duccio 
G a tta , il qua le è sta to il più ve loce 
de lla sua classe , è rimasto 7 secondi sot �
to il record de lle Lancia a lleggerite . 
Ma queste differenze sono ascrivibili e- 
sclusivamente a lla nuova regolamenta �
z ione internaz iona le adotta ta .

Le Lancia 2500 cc., hanno fa tto ot �
time cose e così le sba lorditive F ia t 
8-V che hanno trova to la loro anna ta
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L’A lfa Romeo SS di Sanesi, classifica tasi seconda assoluta .

buona e che hanno molto impressio�
na to per le loro ecce lse doti di tenu�
ta di strada e di maneggevolezza ol �
tre che per le punte di ve locità note �
volissime . Due ore ad oltre 152 chilo�
me tri a ll’ora rappresentano uno spe t �
tacoloso exploit. Bene anche le A lfa Ro �
meo Super Sprint da lle qua li per a ltro 
era lecito a ttendersi anche di più. De l �
le F ia t-Zaga to abbiamo già de tto tutto 
il bene che meritano.

I qua ttro protagonisti de lla corsa 
de lle 1300 cc., ossia Guide tti, Ronzoni, 
C iolfi ed Ovidio C ape lli, hanno da to 
luogo ad una contesa equilibra tissima 
ed appassiona ta . Scambiandosi le po �
siz ioni molte volte , inseguendosi a con �
ta tto di gomiti, dando saggio di grande 
bravura , essi meritano tutto il nostro 
e logio e vanno accomuna ti ne l trionfo.

Sono finiti tutti e 4 in soli 700 me tri 
di percorrenza complessiva!... C iolfi ha 
avuto un momento molto emoz ionante 
a l «porfido> e la sua corsa è rimasta 
in parte pregiudica ta .
E lio Zaga to ha corona to con la schie t �

ta vittoria di Monza , una anna ta in 
cui ha fa tto de i progressi sensibili e 
ne lla qua le ha raccolto significa tive a f �
fermaz ioni. A Monza , Zaga to è un au �
tentico specia lista e si sa che Monza 
è un inesorabile banco di prova de i 
va lori di guida . Aver supera to un asso 
de l va lore di Consa lvo Sanesi, e pro �
prio a Monza , significa molto. Implici �
tamente in queste parole sta il nostro 
pensiero ammira to anche per Sanesi 
che ha fa tto quanto ha potuto miglio�
rando la sua prestaz ione de llo scorso 
anno.

A sinistra: la Zaga tina di Guide tti in az ione a lla curva di Lesino. A destra: la F ia t 8-V di Le to di Priolo, sfortuna to protagonista 
de ll’avvincente corsa
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Luisa Re izonico, su Aure lia 2500, sta per superare la Porsche 1300 de lla riva le Maria Milani.

Anche il giovane Crespi ha bene im�
pressiona to a l suo debutto sul difficile 
autodromo e così que ll’autentico can �
none (anche di dimensioni!...) che è 
C arlo Le to di Priolo che ha corso (fì- 
no a che la sua macchina ha tenuto) 
con autorità indiscutibile .

Duccio G a tta , dopo un iniz io folgo�
rante , si è un poco addormenta to a- 
vendo come scopo preciso la vittoria 
de lla classe , ma sul fina le si è ripreso 
assa i bene segna lando un’ottimo tempo 
sul giro (2’29”2, media Km.h 152-010) 
e finendo con mezzo chilome tro di van �
taggio sul forte R iba ldi che come Man�
cini ha fa tto una corsa brillantissima . 
Anche in questa classe , solamente 700 
me tri separano i primi 3 classifica ti di �
mostrando così l’equilibrio di una cor�
sa tira ta e disputa tissima . Una lode 
sincera per la audacissima e brava Lui �
sa Rezzonico che ha da to una convin�
cente prova de lle sue grandi possibi �
lità .

La Coppa Intereuropa ha avuto (per 
la prima volta ne lla sua storia) uno 
strascico polemico. A l momento in cui

scriviamo, non ci è da to sapere qua le 
sia il risulta to di queste grane . C i au �
guriamo che tutto possa , risolversi co �
me è ne lla tradiz ione de lla be lla ma �
nifestaz ione monzese a lla qua le ci le �
ga un a ffe tto persona le , ossia ne lla 
massima sportività e regolarità . E ’ co �
munque evidente che se grane sono 
sorte , la colpa precipua , più che ne l �
la presunta ma la lede di concorrenti o 
prepara tori, sta ne lla nuova regola �
mentaz ione internaz iona le che è as �
surda ed assa i poco chiara e più anco �
ra ne l sistema de lle omologaz ioni in�
staura to disinvoltamente in Ita lia , si �
stema che finisce ad incoraggiare cer�
te licenze da to che l’esempio viene da l �
l’a lto!...

La Coppa Intereuropa ha dimostra to 
ancora una volta la sua vita lità intrin�
seca ed il suo interesse tecnico e spor�
tivo e siamo certi che l’Automobile 
C lub di Milano vorrà anche in avve �
nire potenz iare e curare da vicino que �
sta sua crea tura tanto riuscita .

GIO VANNILI RANI

Prima ... e dopo comba ttutissima 
la “Coppa Intereuropa ,,

Chi crede che la Coppa Intereuropa , 
per il fa tto di essere pre ludio ad una 
corsa che non trova egua li ne l mondo, 
venga meno a lle sue preroga tive e a i 
suoi motivi d’a ttraz ione è a l di fuori 
de lla rea ltà . Oseremmo infa tti dire che 
questa compe tiz ione , la cui inedita re �
golamentaz ione ne continua la soprav �
vivenza e ne aumenta la classicità , ha 

non solo trova to ne lla giorna ta de l più 
grande avvenimento automobilistico i- 
ta liano il suo «ubi consistane , ma an �
che la strada che conduce a l successo 
sempre più lusinghiero.

La conferma di quanto abbiamo so �
pra accenna to è venuta dagli stessi 
spe tta tori, che si sono riversa ti sull’a �
ne llo di Monza in numero veramente 

rilevante , mostrando di gustare gli e- 
lementi di peculiare interesse tecnico 
ed agonistico che da questa gara , u- 
nica ne l suo genere , si possono trarre . 

Una sia pur a ffre tta ta disamina de �
gli equipaggi iscritti a lla VI ediz ione 
de lla Coppa Intereuropa sulla base de i 
tempi rea lizza ti durante le prove , ha 
porta to ad una chiara visione de lle 
possibilità de lle macchine e de i piloti, 
sulle qua li si sono sbizzarriti in pro- 
nostici compe tenti e profani. Avreb�
bero preva lso le Aure lia 2500 de lla 
classe superiore o le agguerritissime 
F ia t 8-V e A lfa 2000?

Il dilemma , na tura lmente avvincen�
te , lasciava adito a lle più be lle spe �
ranze e da to il confortante equilibrio^ 
il risulta to era quanto ma i aperto a 
tutte le sorprese .

Entravano intanto in scena i pre li �
minari di rito a concentrare l’a tten�
z ione degli appassiona ti. Dapprima e- 
rano le macchine che disordina tamen�
te si a llineavano a lla partenza , poi era 
la volta de l D ire ttore di corsa col. 
Covacivich ad intra ttenere i piloti con 
un autoritario «sermone». G li a ltopar�
lanti ne l fra ttempo comunicavano le 
spiacevoli de fez ioni di Le to di Priolo 
Massimo (F ia t TV), di Randaccio O t �
tavio (A lfa Romeo SS) di B iagiotti O- 
te llo (A lfa Romeo SS) e di Moroni 
Bruno (Aure lia 2500).

A lle 10,30 con la spe ttacolare parten�
za tipo «Le Mans» aveva iniz ia il ca �
rose llo (ve locissimo anche se riserva �
to a lle macchine de lla C a tegoria Gran 
Turismo), carose llo che si protrarrà 
per due interessantissime ore .

La sfuria ta iniz ia le di C arlo Le �
to di Priolo

La gara si è prospe tta ta emoz ionante 
subito a ll’iniz io per l’accanimento col 
qua le si sono da ti ba ttaglia i concor�
renti de lla classe oltre 2000 e de lla? 
classe da 1300 a 2000 cc. La teorica fu�
sione de lle due classi se sotto un pun�
to di vista agonistico ha contribuito 
a dare un tono sbarazz ino a lla com�
pe tiz ione , ha d'a ltra parte crea to de lle 
caotiche situaz ioni, per cui ci è sta to 
a lle volte difficile esaminarne separa �
tamente le fasi.

De i 6 rappresentanti la classe mag�
giore e de i 17 que lla intermedia il 
più lesto ad insediarsi a l volante ed a 
sollecitare l’avviamento automa tico ri �
sultava il torinese Duccio G a tta su 
A .ure lia 2500.

Ne lla sua scia si ge ttavano subito 
le Aure lia di R iba ldi, Sassoli e Manci �
ni, ta llona te da lla F ia t 8-V di C arlo 
Le to di Priolo e da lle A lfa di Consa lvo 
Sanesi e de l giovane Crespi. E lio Za- 
ga to, il favorito de lla corsa , era len �
to a porsi in az ione e perdeva prez io�
si secondi. Con un giro di ritardo par�
tiva Lie tti, su F ia t 8-V , ma era subi �
to ferma to e tolto di gara per essersi 
avvia to con l’a iuto de l meccanico.

11 primo passaggio vedeva sempre 
a l comando il quarte tto de i lancisti, 
ma il vantaggio ne i confronti di Le to 
di Priolo e di Sanesi era notevolmen�
te scema to. La torna ta successiva fa �
ceva registrare ulteriori cambiamenti: 
r.on solo la F ia t 8-V di Le to di Prio-

11 Se ttembre 1954 AUT O ITALIANA 45

E lio Zaga to racconta a l nostro D ire ttore e a l collega C anestrini le impressioni sulla gara da lui brillantemente domina ta . In a lto: i 
due va lidi difensori de i colori de l Porte llo, Crespi e Sanesi, classifica tisi rispe ttivamente terzo e secondo assoluti. In basso: il vincitore 

de lla classe oltre 2000 cc., Duccio G a tta , dopo l’arrivo riceve l’omaggio florea le da lla gentile Gre te Covacivich.

lo C arlo, passa ta in seconda posiz ione 
assoluta , era orma i a ridosso de ll*Au�
re lia di G a tta ma anche l’A lfa di Sa �
nesi inca lzava da vicino lr Aure lia di 
R iba ldi

A l quinto posto era intanto passa to 
Mancini e a l sesto Zaga to, il cui inse �
guimento dava i primi magnifici frutti 

S i fermavano intanto a i boxes Marti- 
nengo (F ia t 8-V) e C arini (A lfa Ro�
meo SS).

Le posiz ioni rimanevano staz ionarie 
per un pa io di giri. A l 5.o si sca tena �
va l’offensiva de i piloti de lle F ia t 8-V 
che dando fondo a ll’acce lera tore scon �
volgevano la classifica dandole nuova 
fisionomia . In testa passava Le to di Prio �
lo C arlo (F ia t 8-V), la cui media era 
di Km.h 148,409, seguito da G a tta (Au�
re lia 2500) a 1”9, Zaga to (F ia t 8-V) a 
7”3, Sanesi (A lfa Romeo 2000) a 8”4 e 
Crespi (A lfa Romeo 2000) a 12”8. Da 
segna lare il comportamento regolare di 
Houe ll (A lfa Romeo 2000), di Tara- 
mazzo Luigi (A lfa 2000) e di Der S te- 
panian (A lfa 2000).

A lla 7.a torna ta Zaga to guizzava din�
nanz i &W Aure lia di G a tta insediandosi 
ne lla scia de l riva le Le to di Priolo. 
Per avere l’esa tta sensaz ione de ll’im�
pressionante rimonta de l carrozz iere 
milanese basta considerare il fa tto che 
ne l breve tempo di due giri, quest’ul �
timo ha rosicchia to a l lancista la be l �
lezza di quasi 6”

La brillante amazzone Luisa Rezzo �
nico aveva , durante il sopracita to gi �
ro, una lieve sbanda ta a lla curva di

Lesmo ma per la lucidità de i suoi ri �
flessi riprendeva immedia tamente , 
continuando con e logiabile coraggio la 
corsa .

Luglio (A lfa Romeo) e Be ltramini 
(Aure lia B . 20) erano costre tti ad ab �
bandonare .

lO .o passaggio: mentre si profilava 
l'avvincente due llo Le to di Priolo-Za- 
ga to i concorrenti passavano ne l se �
guente ordine: a l comando i due pi �
loti de lla F ia t 8-V stacca ti tra di loro 
di solo 1”1, indi l’A lfa di Sanesi a 
3”7 da l pirmo, l’Aure lia 2500 di G a tta 
a 18”7, YA lfa di Crespi a 20”4, l’Aure �
lia 2500 di R iba ldi a 30”5 e 1* Aure lia 
di Mancini a 39”4.

Un giro dopo i due maggiori prota �
gonisti di questa Coppa Intereuropa 
passavano quasi simultaneamente da �
vanti a lle tribune . A l successivo pas �
saggio era Zaga to che conduceva con 
un lieve vantaggio e da questo momen�
to sino a l ritiro de llo sfortuna to Le to 
di Priolo si assisterà ad una appassio�
nante a lterna tiva tra i due . 

“A solo,, di E lio Zaga to
La corsa si faceva quanto ma i pa lpi �

tante . L’irruente Le to, specie in cur�
va , giocava il più de lle volte d'auda �
cia per non lasciare il passo a llo sti �
lista e compassa to Zaga to. La lotta si 
svolgeva ne llo spaz io di non più di 
venti me tri con frequenti aumenti de l �
la media , che ora oscillava a ttorno a i 
151,500 Km.h La sensaz ione visiva di 
quanto impegno ge ttassero i due av �

versari in questo due llo, tanto più 
spe ttacolare da ta la parità de i mezz i 
meccanici, venne offerta da l progres �
sivo staccarsi de l terzo incomodo, va �
le a dire l A lfa di Sanesi che pur da �
va tutto per tenere a bada l’a itante 
Crespi.

A l 14.o passaggio la F ia t 8-V di Le �
to di Priolo era nuovamente a l coman�
do e a l 15.o aveva ancora 8/10 sul ri �
va le . Le posiz ioni si invertivano a l 19.o 
giro quando Zaga to a ttaccava il «lea �
der» a lla curva di Lesmo e lo supe �
rava . Da que l momento, causa anche 
il de ficiente funz ionamento de lla mac �
china di Le to di Priolo, non si avevano 
più mutamenti.

A l 20.o giro la classifica era la se �
guente: 1. Zaga to E lio (F ia t 8-V) in 
49’50”3/10 a lla media di Km.h 151,690;
2. Le to di Priolo C arlo (F ia t 8-V) in 
49’53”9/10; 3. Sanesi Consa lvo (A lfa 
Romeo) in 50*01 ”8/10; 4. Crespi G iu�
seppe (A lfa Romeo) in 50*48**1/10; 5. 
G a tta F erdinando (Aure lia 2500) in 
50’57”l/10 (l.o classe oltre 2000).

A lla torna ta successiva si verificava 
l’episodio che veniva a togliere ogni 
dubbio sull'esito de lla compe tiz ione . Lo 
indurimento de l motore costringeva 
infa tti la F ia t 8-V di Le to di Priolo ad 
un arresto a l box e conseguente de fini �
tivo ritiro.

Scadeva così il motivo agonistico do �
minante de lla corsa mentre si profi �
lava la facile ga loppa ta de ll’orma i so �
litario Zaga to. A l 25.o giro il pilota 
de lla F ia t 8-V aveva già porta to il suo
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vantaggio sul più accanito inseguitore 
Sanesi a 17”2/10, aumentando a ltresì 
il ritmo de lla sua az ione che si faceva 
coH’inane llarsi de i giri sempre più ir�
resistibile .

Crespi che era in terza posiz ione , se �
guiva a 4’9” ma il suo piazzamento 
stava per vacillare sotto rinca lzare 
de ll*A lfa di C arini. G a tta teneva sem�
pre sa ldamente la testa de lla classe ol �
tre 2000, nonostante il giovane R iba ldi 
e Mancini fossero sempre vicini e mol �
to pericolosi. S i era intanto ritira to 
Rota G iovanni su A lfa Romeo T . I.

5 giri dopo, i tempi confermavano 
le nostre supposiz ioni in quanto Za- 
ga to aveva ancora aumenta to il suo 
vantaggio ne i confronti di Sanesi e 
Crespi era sta to scava lca to da C arini. 
Ne lla classe oltre 2000 cc., fermo re �
stando G a tta a l comando con regolari �
tà sorprendente , si registravano scam�
bi di posti tra R iba ldi e Mancini.

A l 40.o passaggio le posiz ioni erano 
le seguenti: Zaga to a l comando a lla 
media di Km.h 152,460, secondo Sane �
si a 21”9/10, terzo Crespi ,che aveva di 
nuovo avuto la meglio su C arini, tra �
dito da l dife ttoso funz ionamento de l �
la sua macchina . Questo per quanto 
riguardava la classe da 1300 fino a 2000 
cc. e l’assoluto. Ne lla classe oltre 2000 
cc. posiz ioni immuta te .

Senza colpi di scena il fina le , ed ap �
plausi e fiori per i vincitori di classe 
Zaga to e G a tta . 

V ittoria a l tavolino ?
13 i partenti ne lla fino a 1300 cc. e 

tutti agguerriti e pronti a ba ttersi si �
no a ll’ultimo... anche in sede di veri �
fiche come infa tti è poi successo a lio 
epilogo de lla corsa .

L’iniz io era favorevole a lla ve loce 
F ia t Zaga to 103 di Mazzocchi, sulla cui 
ruota si poneva l’a ttento Guide tti, pu �
re su F ia t Zaga to 103. Ben presto pe �
rò si facevano luce i più spericola ti 
nonostante , ne i primissimi giri, conti �

nuassero ne l gruppo di avanguardia 
frequenti scambi di posiz ioni.

Un rapido esame de lla situaz ione a l 
lO .o giro: a l comando il pilota de lla 
Sant’Ambroeus Ronzoni G iuliano, su 
F ia t Zaga to 103, a lla media di Km.h 
131,983, a l”2/10 «Samue le», su F ia t 
TV , e a 2”9/10 Guide tti C arlo. Abban�
donavano Mazzocchi e Pe tracchi.

A lla 14.a torna ta Ronzoni veniva 
scava lca to da «Samue le», C iolfi e Gui �
de tti ne ll’ordine . P iù lontani Tose lli e 
la Milani Anna Maria .

S i registrava un momentaneo rilas �
samento de lla F ia t TV di C iolfi che 
perdeva qua lche posiz ione senza tut �
tavia ma i comprome ttere le sue note �
voli «chances» di successo. La media 
intanto aveva subito un impressionan�
te ria lzo e a l 20.o giro si aggirava a t �
torno a i 134 Km.h II forte «Samue le» 
controllava sempre con sicurezza la si �
tuaz ione ma era chiaro che da to rin�
ca lzare vicinissimo, Guide tti era a 3” 
4/10 e Ronzoni a 9”7/10, de i riva li il 
suo piedista llo non avrebbe resistito 
a lungo. La F ia t TV di R itcher Gusta �
vo rientrava a l parco macchine .

A lla 29.a torna ta , dopo una strenua 
resistenza . Ronzoni che da qua lche gi �
ro si era porta to in seconda posiz io�
ne aveva la meglio su «Samue le». Men�
tre a l 31.o passaggio si ritirava Man�
tovani Luciano, Guide tti passava a l 
contra ttacco e con az ione decisa su �
perava Ronzoni e «Samue le».

Col passare de i giri il «leader» con �
solidava visibilmente il vantaggio fino 
a portarlo ad un limite di assoluta si �
curezza . Ne l fina le si verificava la 
be lla rimonta di C iolfi, che gli procu�
rava la conquista di un onorevolissimo 
secondo posto. Questa la cronaca spic �
ciola de lla corsa il cui risulta to uffi �
cia le non ci è sta to ancora comunica to. 

GIAN C ARLO MIGLIAVA C C A 

(Fotogra fie Ma ilander, Millanta , F er�
rucci, Publifoto).

CLASIFIC A FINALE P E R CLASS E 
F ino a 1300 cc.: 1. Guide tti (F ia t 

Zaga to) che percorre ne lle 2 ore Km. 
271.153 a lla media di Km.h. 135,572; 
2. C iolfi (F ia t Zaga to) Km. 270,887; 3- 
Ronzoni (F ia t Zaga to) Km. 270,303; 4. 
«Samue le» (F ia t 103 TV) Km. 270,157;
5. Tose lli Miro (F ia t TV) Km. 265,790;
6. Guarducci O ttavio (Porsche) Km. 
260,547; 7. Ma tteucci (F ia t 103) Km. 
255,451; 8. Milani Anna Maria (Por�
sche 1300) Km. 247,948.

G iro più ve loce: il 38.o compiuto da 
Guide tti C arlo su F ia t Zaga to 103, in 
2’43”1, a lla media di Km. 139,055.

Da 1300 a 2000 cc.: 1- Zaga to E lio 
(F ia t 8-V) che percorre ne lle 2 ore 
Km. 305,165, a lla media di Km. 152,582, 
nuovo record (record precedente que l �
lo di Musite lli con Km. 303,421); 2. Sa �
nesi Consa lvo (A lfa Romeo) Km. 304, 
388; 3. Crespi G iuseppe (A lfa Romeo) 
300,828; 4. C arini P iero (A lfa Romeo) 
294,00; 5- Houe ll G eorge (A lfa Romeo) 
291,922; 6. Taramazzo Luigi (A lfa Ro �
meo); 7. Der S tepanian (A lfa Romeo) 
8. Sutti Antonio (A lfa Romeo) 9. Mar- 
tinengo Franco (F ia t 8-V); 10. G a lluz- 
z i V ladimiro (A lfa Romeo).

G iro più ve loce: il 17.o di Zaga to E- 
lio su F ia t 8-V in 2’25”6, a lla mèdia di 
Km. 155,769. i -

O ltre 2000 cc.: 1. G a tta F erdinando 
(Aure lia 2500) che percorre ne lle 2 o- 
re Km. 297,736, a lla media di chilome �
tri 148,868; 2. R iba ldi Franco (Aure lia 
2500) Km. 297,287; 3. Mancini C arlo
(Aure lia 2500) 293,654; 5. Rezzonico 
Luisa (Aure lia 2500) 291,192; 6. Se iler 
Ernst (Aure lia 2500).

G iro più ve loce: il 37.o di G a tta F er�
dinando su Aure lia 2500 in 2’23”2, a lla 
media di Km. 152,010.

F ina lmente anche in Ita lia le 11 B E RMUDA B ELLS” 
La “B E RMUDA B ELL” è il nuovissimo segna la tore acustico a campana

a l ta llone

Non suona te le Vostre trombe  
ma suona te le nostre campane !

Funz iona meccanicamente senza impianto e le ttrico, 

dij montaggio facilissimo, può [essere applica ta a l 

pavimento de lla ve t �

tura in 5 minuti, pra �

ticando su quest’ulti �

mo i fori opportuni 

con una punta di tra �

pano N . 8.

500 sarà

de ll’auto-

Su tutte le ve tture ecce ttua ta la F ia t 

applica ta in corrispondenza 

mobilista , come indica to 

ne lla figura di sinistra . 

Sulla F ia t 500, invece , 

sarà bene innestare la  

campana ne lla parte obli �

qua de l pavimento.

BRUS O TTI spA “E D E RA” Milano Corso Sempione , 51 - Te l. 90.923 - 92.445
V ia C arducci, 12 - Te l. 870.382 - 804.417

47

LE 4 GIO RNAT E D ELLA "ST ELLA ALPINA„
(Continuaz ione vedi pag. 24)

1.16.47.4- 16. Marini Lucio (F ia t 1100- 
103) 1.17.32.1; 17. P ittoni C arlo (F ia t 
1100-103) 1.17.34.0; 18. Va llaguzza Ide l- 
be (Lancia Appia) 1.18.25.3; 19. P izza- 
ga lli Antonio (Peugeot) 1.20.00.2; 20. 
Dubini P ier C arlo (F ia t 1100-103) in 
1.22.043; 21. C ifare lli G iovanni (F ia t 
1100-103)1 22.15.4; 22. Volpi Danie le
(Lancia Appia) 1.23.04.1.

Gruppo ve tture di serie gran turi �
smo - C lasse fino a 1300 cmc.; 1. C iolfi 
Luciano (F ia t Zaga to) 1.08.36.3; 2. Man�
tovani Luciano (F ia t Zaga to) 1.09.05-1;
3. «Samue le» (F ia t Zaga to) 1.10.28-1;
4. D ’Incà Levis E lvio (Porsche) 1.11.23.3;
5. Ronzoni Luciano (F ia t Zaga to) in 
1.11.55.0; 6. Rezzonico Luisa (F ia t F a �
rina) 1.12-52.0; 7. Ma tteucci Ra ffae le 
(F ia t Zaga to) 1.13-14.2; 8. Guide tti C ar�
lo (F ia t Zaga to) 1.13.29.4; 9. Milani An�
na Maria (Porsche) 1.15.18.4; 10. E ise- 
ste in Gug (S imca) 1.22.47.4.

Gruppo ve tture turismo di serie spe �
cia li - C lasse oltre 1300 cmc-: 1. C a �
rini P iero (A lfa Romeo 1900 TI) in 
1.04.31-2; 2. Marenghi Franco (A lfa Ro �
meo 1900 T .I.) 1.05.04.0; 3. Colombo 
Paolo (A lfa Romeo 1900 T .I.) 1.06.04.1; 
4. F ambri C amillo (A lfa Romeo 1900 
T .I.) 1-06-17.1; 5. Quadrio Curz io Peri �
cle (A lfa Romeo 1900 T .I.) 1.06.18.0;
6. Da lla F avera Mario (A lfa Romeo 
1900 T .I.) 1.06.36.2; 7. Bernardini An�
ge le (A lfa Romeo 1900 T .I.) 1-06-41-1; 
8. Sa la G iancarlo (A lfa Romeo 1900 T .
I. ) 1.07.23.1; 9. Buticchi A lbino (A lfa 
Romeo 1900 T .I.) 1.08.17.2; 10. Paese t- 
ti Mario (A lfa R . 1900 T .I.) 1-09.20.0;
II. C este lli Guido Guido (A lfa Romeo 
1900 T .I.) 1.09.20.4; 12. Cornaggia Me �
dici G . M. (A lfa Romeo 1900 T . I.) 
1.10.36.3; 13- Va lerio G iancarlo (A lfa 
Romeo 1900 T .I.) 1.11.21.4.

Gruppo ve tture di serie gran turi �
smo - C lasse oltre 1300 a 2000 cmc.: 
1. Crespi G iuseppe (A lfa Romeo SS

Zaga to) 1.02.49.4; 2. Sanesi Consa lvo 
(A lfa Romeo SS) 1.03.37-1; 3. Tornasi 
Mario (F ia t 8 V) 1.04.35.4; 4. Luglio 
C amillo (A lfa Romeo SS Touring) 
1.05.46-3; 5. G a lluzz i V ladimiro (A lfa 
Romeo SS Zaga to) 1.05.55.1; 6. Der S te �
panian Sergio (A lfa Romeo SS Zaga to) 
1.06.04.1; 7- Martinengo Franco (F ia t 8 
V) 1.07.59.3; 8. Lubich Mariano (Por�
sche) 1.08.25-2.

Gruppo ve tture di serie gran turi �
smo - C lasse oltre 2000 cmc.: 1. Am- 
mendola Sa lva tore (Lancia Aure lia B . 
20) 1.03.25.1; 2- Lubich Eugenio (Lan�
cia Aure lia B . 20) 1.03.47.1; 3. G a tta 
F erdinando (Lancia Aure lia B . 20) in 
1.0442.2; 4. Rodenghi F austo (Lancia 
Aure lia B . 20) 1.04.41.3; 5- Mondini 
Ugo (Lancia Aure lia B . 20) 1.05.08.4; 
6. Zampiero Armando (Lancia Aure lia 
B . 201 1-06.45.4; 7. Moroni Bruno (Lan�
cia Aure lia B . 20) 1-07.05-0. 

LA T E RZA GIO RNATA
La 3.a giorna ta è sta ta indubbiamen�

te la più dura . S i tra ttava infa tti, do �
po le tira te de i due giorni precedenti, 
di a ffrontare ben 428 Km. di strada 
con due be lle sa lite a cronome tro: la 
Ponte Adige-Mendola e la Pra to a llo 
S te lvio - Passo de llo S te lvio.

I concorrenti ne l giorno 28 agosto 
hanno raggiunto, come di consue to, 
Bolzano e poi Ponte Adige- D i lì, sono 
sa liti a lla Mendola lungo la lunghis �
sima teoria di curve e tornanti (Km. 
20,6 - disive llo m. 1117).

Da lla Mendola discesa a Fondo e poi 
sca la ta a lla Pa lade e indi discesa fino a 
Lana; di qui a ttraverso la pittoresca 
Va l Venosta veniva raggiunto Pra to 
a llo S te lvio e poi a cronome tro, il Pas �
so omonimo. Per essere più precisi ri �
corderemo che venerdì sera i Commis �
sari di gara avevano deciso di porre il 
traguardo d’arrivo de l secondo tra tto

cronome tra to non a l Passo de llo S te l �
vio, bensì a l tornante N . 38 a circa 3 
Km. da l va lico. C iò per una ragione di 
sicurezza in quanto il ma l tempo ave �
va provoca to un franamento verso la 
fine de lla sa lita che ostruiva parz ia l �
mente la strada .

Così anz iché i previsti Km. 24,700 
con il dislive llo di m. 1837 il tra tto 
si riduceva a Km. 21-800 col dislive llo 
di m. 1580.

Per questo non si può certo dire che 
la sa lita fino a que l punto fosse cosa 
da poco anche per il fa tto che la ne �
ve in scioglimento rendeva lubrica la 
pavimentaz ione in ca lcestruzzo de i tor�
nanti, ma mancano comunque i ter�
mini di paragone colle precedenti pro �
ve .

Da llo S te lvio i concorrenti doveva �
no poi scendere a Bormio e Tresenda 
per risa lire a l Col d'Aprica e ridiscen�
dere ad Edolo.

Un’a ltra notevole sa lita , poi, fino a l 
Passo de l Tona le (m. 1883) ed in fine , 
a ttraverso le Va lli di Sole e di Non, 
raggiungere la città di partenza-

I concorrenti in lizza ne lla giorna ta 
più impegna tiva si sono ridotti a 67 
sebbene gli arriva ti de l giorno prece �
dente fossero sta ti 70.

Micaglio e Marenghi vennero infa t �
ti squa lifica ti per manca ta osservanza 
de ll’articolo \17 de l regolamento ossia 
per aver consegna to in ritardo la mac �
china a l parco chiuso e Sa la si è ri �
tira to per ragioni di famiglia .

II marsigliese Reynaud colla ottima 
Renault 750 cc. ha fa tto due magnifi �
che corse dimostrando la sua superiori �
tà ne i confronti de l pure agguerrito ri �
va le Guarnieri.

A lla Mendola infa tti Reynaud, l.o 
classifica to fra le 750 di Serie specia li, 
ha segna to l’ottimo tempo di 18 23 ’3 a l 
qua le corrisponde la be lla media di 
67,118 Km. orari e a llo S te lvio è sa li-

A sinistra: il brillantissimo Roberto Toledano. 2.0 classifica to ne lla Turismo di Serie Specia le con la F ia t 1100-103 è sta to uno de i più 
minacciosi avversari de l vittorioso G ianni. A destra , il francese Reynaud ha porta to la picola utilitaria Renault ad una nuova a f �

fermaz ione tra le 750 Turismo Specia le .


